	Ventiquattresima per annum C
O Padre, che in Cristo ci hai rivelato la tua misericordia senza limiti, donaci di accogliere la grazia del perdono, perché la Chiesa si rallegri insieme agli angeli e ai santi per ogni peccatore che si converte. Per il nostro Signore…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Signore, perdonaci se non confidiamo nella forza della tua misericordia che supera il nostro peccati… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se chiediamo il tuo perdono e non siamo disposti a condividerlo con le altre persone…e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se siamo critici verso quanti consideriamo cattivi e riteniamo esagerata la tua bontà verso di loro… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, che in Gesù ci hai rivelato la tua misericordia senza limiti

Grazie, Signore Gesù, perché ci doni la possibilità di condividere la gioia del Padre per ogni uomo che vuole tornare al suo amore

Grazie, Spirito di vita, perché ci doni la forza di sperare sempre nella bontà di Dio che è più grande del nostro peccato

NON C’È GIOIA PIÙ GRANDE
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[bookmark: _Hlk102717010]O Padre, che in Cristo ci hai rivelato la tua misericordia senza limiti, donaci di accogliere la grazia del perdono, perché la Chiesa si rallegri insieme agli angeli e ai santi per ogni peccatore che si converte. Per il nostro Signore…
Il Vangelo di domenica scorsa poteva lasciarci perplessi, e smontare l’entusiasmo: Gesù ricordava che non può essere suo discepolo chi non vive un amore per lui capace di superare e orientare ogni altro legame; chi non prende la sua croce e lo segue; chi è schiavo delle realtà immediate e incapace di uno sguardo che va oltre. Invitava chi lo seguiva a fermarsi, sedersi e riflettere per prendere poi una decisione ponderata, su cui costruire la vita.
Immaginiamo di aver deciso di seguirlo, convinti di essere sempre generosi e ben disposti, ma scoprendoci poi fragili: non siamo del tutto all’altezza delle sue proposte e ci “smarriamo” abbandonando la sua strada e cercando percorsi diversi. Come fare in questo caso? La pagina di oggi (presente solo in Luca) ci parla della reazione di scribi e farisei che mormorano (incapaci ad una contestazione esplicita) perché, a loro giudizio, Gesù è troppo condiscendente con quanti loro ritengono peccatori, lontani, esclusi dalla grazia di Dio. Contestano l’atteggiamento di Gesù, in netto contrasto con le loro regole severe, che pretendono di stabilire chi è buono (loro!) e cattivo (gli altri!). Gesù risponde con tre parabole, la terza considerata una perla del vangelo, quasi l’essenza stessa della “Buona notizia”. Tre storie su ciò che si è smarrito ma non è del tutto perso: nella prima grazie all’impegno del pastore che lascia novantanove pecore nel deserto e va a cercare quella smarrita. Nella seconda storia entra in scena una donna che ha smarrito una moneta e cerca con cura in tutta la casa fin che non la ritrova. La terza storia è più complessa, ma arriva al suo vertice (poi prosegue sull’altro versante) con la medesima conclusione: Dio stesso (“in cielo”) fa festa come il pastore che Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta, come la donna che dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”, come il padre che vide il figlio che si era allontanato, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. … disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
A questa festa invita tutti: il figlio sorpreso da tanta misericordia, e quanti si ritengono già discepoli pronti a seguire il Maestro, ma si scandalizzano per chi era smarrito, ma mai definitivamente perduto, perché salvato dal Cristo.


Ci uniamo alla tua festa,
Dio di tenerezza e pazienza, 
per condividere la gioia del cielo
che con parole e gesti Gesù ci ha raccontato, 
lui, il Figlio mandato nel mondo, 
perché riveli la tua misericordia senza limiti.

Come Pastore buono
va in cerca di chi si è smarrito,
e insegna a noi, Chiesa sua Sposa,
a imitare l’impegno della donna
che non si arrende senza ritrovare
il tesoro che era smarrito.
Se assomigliamo al fratello più grande,
chiusi nella nostra convinzione di fedeltà alla tua legge,
tu ci vieni incontro per invitarci alla festa
che riempie di gioia gli angeli e i santi.
 
Come Chiesa, 
peccatrice chiamata alla santità,
ci uniamo alla festosa assemblea del cielo
e con loro innalziamo a te la nostra lode: Santo…








[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Tutti Andiamo alla festa, la festa del perdono di Dio
 1 let. Ci eravamo allontanati dalla nostra casa, convinti di essere ricchi e liberi perché avevamo l’eredità e tanta strada davanti
Tutti Andiamo alla festa, la festa del perdono di Dio

2 let. Abbiamo scoperto di essere poveri e dispersi in mezzo al deserto, soli e tristi; era ancora accesa la fiamma della speranza, non era tramontata la fiducia nella fedeltà del Padre
Tutti Andiamo alla festa, la festa del perdono di Dio

3 let. Siamo sorpresi dalla sua corsa: viene verso di noi per darci il suo abbraccio e bacio, ci invita alla festa grande nella sua casa, ritornata anche nostra; e ancora esce perché senza nostro fratello non è festa davvero
Tutti … Andiamo tutti alla festa, la festa del perdono di Dio

